


Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 recante "Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali 
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19". 





Titolo VI 
Misure fiscali 

Art.119 

Incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e 
colonnine di ricarica di veicoli elettrici

I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi di 
cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017.



Perché introdurre i Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l’efficientamento 
energetico?
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333100 MJ = 92527.78 kWh
Ipotizzando una durata di 20 anni e considerando una superficie di 110mq porta a una incidenza 
di:  42 kWh/mq anno
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Fonte: X Convegno dell’Associazione Rete Italiana LCA 2016

Caso studio n. 2 – Edificio polifunzionale NZEB - Torino





2.4.1 CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI EDILIZI
2.4.1.1 Disassemblabilità

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi 
prefabbricati, escludendo gli impianti, deve essere sottoponibile, a fine 
vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale 
percentuale, almeno il 15% deve essere costituito da materiali non 
strutturali;

Verifica: 
il progettista dovrà fornire l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei 
materiali che possono essere riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del 
relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio.



2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata
2.4.2 Criteri specifici per i componenti edilizi
2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici

Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri:

• non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni
o proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili;

• non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione
dell’ozono superiore a zero;

• non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati
o nel corso della formazione della schiuma di plastica;

• se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere
inferiori al 6% del peso del prodotto finito;

• se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di cui
al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. (29)

• se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella,
questi devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità
minime indicate, misurato sul peso del prodotto finito.





Verifica: 

il progettista deve compiere scelte tecniche di progetto che consentano di 
soddisfare il criterio e deve prescrivere che in fase
di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio. 
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una 
delle seguenti opzioni:
• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla 

norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o 
equivalenti;

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione 
della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso 
l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica 
Seconda Vita o equivalenti;



• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione 
della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso 
l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 
14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni 
richiamate ai punti precedenti, è ammesso presentare un rapporto di 
ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o 
riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività 
ispettiva durante l’esecuzione delle opere. 
Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in 
fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo 
capitolato. 




